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editoriale 
del presidente
Caro collega,

siamo in piena estate quindi
colgo lo spunto per fare alcune
riflessioni sul ruolo che il turismo
riveste nella nostra economia.

L’economia provinciale deve ancora molto (per
fortuna) al turismo. Eppure ho la percezione
che una parte dei nostri concittadini viva con
crescente insofferenza questa peculiarità della
nostra Riviera, considerando il turismo come
una fonte di ricchezza per pochi e di disagio
per molti. Niente di più sbagliato.

Le vacanze degli italiani e degli stranieri (sempre
meno purtroppo) in Riviera alimentano  infatti un
indotto economico estremamente variegato. 

Non scopriamo certamente oggi il legame di
complementarietà tra il comparto ricettivo e
quello commerciale, dei pubblici esercizi e
dell’intrattenimento, tanto essenziale da
rendere la Riviera di Rimini una meta turistica
12 mesi all’anno. 

Si consideri però, ad esempio, tutto quell’e-
norme ramo dell’artigianato che lavora a stretto
contatto con le nostre imprese (impianti, edili-
zia, falegnameria, infissi e servizi vari). Dirò di
più: siamo la provincia italiana con la maggiore
densità di sportelli bancari, e quindi con un
grande numero di impiegati. E ancora: quanti
avvocati, commercialisti, notai etc. lavorano
con gli alberghi, con i negozi, pubblici esercizi,
discoteche etc?

Bastano queste brevi riflessioni per  invitare
tutta la cittadinanza ad una maggiore tolle-
ranza. ll nostro, è stato basato in tanti anni
anche sul turismo “di ritorno” e anche
adesso in questa fase delicata dell’economia
italiana è importante che facciamo uno
sforzo tutti quanti affinché chi viene a rimini
si senta accolto e maturi il piacere di ritor-
nare nuovamente.
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E’ tempo di cambiare l’opinione diffusa da
sempre che gli operatori del turismo “si
lamentano anche quando gli affari vanno
bene”. Purtroppo oggi c’è reale motivo di
preoccupazione: troppe aziende hanno diffi-
coltà a fare quadrare i conti a fine anno.
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I nostri Indirizzi:
RIMINI 
Via Italia, 9/11
Telefono 0541 743545
Email: info@ascomrimini.it
Fax 0541742706

SANTARCANGELO 
Via S. Sancisi, 4
Telefono 0541 625900
Email santarcangelo@ascomrimini.it
Fax 0541 621598

RICCIONE 
Via Ceccarini n. 171
Telefono 0541 602061
Fax 0541 605202

CATTOLICA 
Via C. Marx 18/A
Telefono 0541962578
Email cattolica@ascomrimini.it
Fax 0541954777

MORCIANO 
Via Colombari, 3
Telefono 0541 988469
Email morciano@ascomrimini.it
Fax 0541 988469

Nel prossimo numero:
Ottobre/Novembre 2008

- Le novità normative

- Tutta la formazione di ISCOM

- Speciale “igiene alimentare”

- Le opportunità per i soci

Per ogni informazione di carattere giuridico-amministrativo, non esitare a contattarci

Il Decreto legge 25 giugno 2008 n. 112 ha aumentato da 5.000 a 12.500 euro la soglia di riferimento relativa all’uso
del contante, degli assegni e dei titoli al portatore, modificando quanto già stabilito nel decreto legislativo 231/07
(vedi numero precedente).

Per quel che riguarda la circolazione degli assegni liberi, è stato inoltre abrogato l’obbligo di apposizione del codice
fiscale del girante su ogni girata.

Denaro contante, libretti di deposito bancari o postali al portatore, titoli al portatore
E’ vietato il loro trasferimento quando il valore dell’operazione, anche frazionata, è complessivamente pari o supe-
riore a 12.500 euro. Il trasferimento può tuttavia essere eseguito per il tramite di banche, istituti di moneta elettro-
nica e Poste Italiane S.p.A.

Assegni bancari e postali, assegni circolari, vaglia postali e cambiari
I moduli di assegni bancari e postali sono rilasciati dalle banche e da Poste Italiane S.p.A., muniti della clausola di non
trasferibilità. Il cliente può richiedere, per iscritto, il rilascio di moduli di assegni bancari e postali in forma libera

Per ciascun modulo di assegno bancario o postale richiesto in forma libera ovvero per ciascun assegno circolare o
vaglia postale o cambiario rilasciato in forma libera è dovuta dal richiedente la somma di 1,50 euro.

Gli assegni bancari e postali emessi per importi pari o superiori a 12.500 euro devono recare l’indicazione del nome
o della ragione sociale del beneficiario e la clausola di non trasferibilità

GIl rilascio di assegni circolari, vaglia postali e cambiari di importo inferiore a 12.500 euro può essere richiesto, per
iscritto, dal cliente senza la clausola di non trasferibilità

Libretti di deposito bancari e postali
Il saldo dei libretti di deposito bancari o postali al portatore non può essere
pari o superiore a 12.500 euro
I libretti di deposito bancari o postali al portatore con saldo pari o superiore
a 12.500 euro, esistenti alla data di entrata in vigore del presente decreto,
sono estinti dal portatore ovvero il loro saldo deve essere ridotto a una
somma non eccedente il predetto importo.

Per Informazioni: 0541-743545 Rag. Manuela Forlivesi 

ASSEGNI “NON TRASFERIBILI”: PIU’ ALTA LA SOGLIA

LA PRESIDENZA
La giunta di presidenza provinciale
è così composta:

ENNIO SANESE
(presidente provinciale)

ALESSANDRO ANDREINI
(vice presidente vicario)

SERGIO PIOGGIA
(vice presidente)

ATTILIO MELETTI
(vice presidente)

GIANFRANCO SIMONETTI 
(consigliere)

ANTONIO LOMBARDI
(consigliere)

MARIO GRIMALDI
(consigliere)
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Con il Decreto Legislativo 9 aprile
2008, n. 81,  entrato in vigore lo
scorso 15 maggio, il legislatore
compie un complessivo riassetto
della disciplina vigente in materia di
sicurezza, sia attraverso l’unifica-

zione di tutta la normativa settoriale
previgente, sia introducendo dispo-
sizioni completamente innovative. 
Gli operatori devono dovranno effet-
tuare la valutazione dei rischi o
aggiornare la documentazione già

posseduta entro il 1 gennaio 2009.
E’ stata infatti prevista  una proroga
rispetto alla originaria scadenza
prevista per il 29 luglio 2008. 
Di seguito vengono riportate le prin-
cipali novità.

SICUREZZA SUI LUOGHI DI LAVORO: 
IL NUOVO TESTO UNICO

1) NOZIONE DI LAVORATORE: le norme sulla sicurezza si
applicano a tutti i lavoratori, anche autonomi e para-
subordinati che, svolgono la propria prestazione all’in-
terno dell’impresa, indipendentemente dal tipo di
contratto e dalla retribuzione.
E’ una  novità molto rilevante in quanto il legislatore
prevede l’adempimento degli obblighi in tema di sicu-
rezza anche nelle ipotesi di ricorso a forme contrattuali
“flessibili”.
2) VALUTAZIONE DEI RISCHI - il datore di lavoro è tenuto a
valutare tutti i rischi per la sicurezza e la salute  dei lavo-
ratori. In particolare, dovrà tener conto anche dello stress
da lavoro e dei rischi legati alle differenze di genere,
all’età e alla provenienza da altri Paesi (art. 28) 
3) PICCOLE E MEDIE IMPRESE - Il Testo unico prevede
nuove modalità per svolgere la valutazione dei rischi,
che variano in base al numero dei dipendenti. Per le
imprese fino a 10 dipendenti saranno prossimamente
definite procedure ad hoc, in considerazione del
numero ridotto di personale.
4) SANZIONI - Tutte le sanzioni sono inasprite. Rischiano
la sospensione dell’attività  le imprese che commet-
tono gravi e reterate violazioni delle norme sulla sicu-
rezza (artt. 14 e 55). (vedi anche pag.5)
5) CONTRATTI – Sono nulli i contratti di appalto, subap-
palto e somministrazione che non indichino espressa-
mente i costi relativi alla sicurezza (Art.  26) 
6) ADEMPIMENTI VARI – Scompare l’obbligo di comuni-
care all’Ausl il nominativo del Responsabile del
Servizio di Prevenzione e Protezione e del Medico
Competente

VALUTAZIONE DEI RISCHI
Il datore di lavoro elabora un documento contenente:
- una relazione sulla valutazione dei rischi presenti
durante l’attività ed i criteri adottati  per valutarli;
- l’indicazione delle conseguenti misure di sicurezza adottate
- il programma degli interventi per garantire nel tempo il
miglioramento delle misure;
- l’indicazione del responsabile del servizio di prevenzione
e protezione, del rappresentante dei lavoratori per la
sicurezza e, ove previsto, del medico competente;
- l’individuazione delle mansioni che espongono i lavora-
tori a rischi specifici;
Il documento contenente la valutazione dei rischi deve
avere data certa.

IMPRESE FINO A 10 ADDETTI: Sempre meglio il manuale!

A seguito di colloqui con la AUSL di Rimini, si consiglia
di preferire sempre la formale valutazione dei rischi conte-
nuta nel documento  scritto (il manuale)

Autocertificare è molto pericoloso (nonostante sia tempo-
raneamente consentito in attesa delle procedure standar-
dizzate): dichiarare di aver compiuto la valutazione dei
rischi e poi non farla concretamente, integra  gia ben 2
reati penali (dichiarazione mendace e omessa valutazione
dei rischi).

Inoltre in caso di infortunio sui luoghi di lavoro e di
successiva causa penale/civile, il datore di lavoro in
possesso del Documento di Valutazione Rischi sarà più
facilmente in grado di dimostrare all’organo giudicante
l’avvenuta valutazione dei rischi sui luoghi di lavoro. 

IMPRESE FINO A 50 ADDETTI: 
Fino all’ emanazione di apposito provvedimento che stan-
dardizzerà le procedure, il datore di lavoro deve redigere il
documento di valutazione dei rischi
IMPRESE OLTRE 50 ADDETTI: 
il datore di lavoro deve redigere il documento di valuta-
zione dei rischi

LE NOVITÀ GLI ADEMPIMENTI

I soci Confcommercio possono usufruire 
di condizioni esclusive riservate 
per l’elaborazione del manuale

Tel. 0541 743545 Dr.ssa Karin Sanchini

continua –>
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DESIGNAZIONE DEL RESPONSABILE DEL
SERVIZIO DI PREVENZIONE E PROTEZIONE
Il datore di lavoro deve designare
un Responsabile del servizio di
Prevenzione e Protezione. Può svol-
gere tale funzione anche diretta-
mente avendo frequentato appositi
corsi di formazione.
Il responsabile dovrà seguire anche
appositi corsi di aggiornamento
periodico (modalità e contenuti
devono essere ancora stabiliti)

Info corsi: Iscom 743272

NOMINA DEL MEDICO COMPETENTE
Il datore di lavoro deve nominare il
medico competente che programma
l’attività di sorveglianza sanitaria e
gestisce per ciascun lavoratore la
cartella sanitaria e di rischio.

IL RAPPRESENTANTE DEI LAVORATORI PER
LA SICUREZZA
In tutte le aziende deve esserci il
rappresentante dei lavoratori per la
sicurezza.
Nelle aziende fino a 15 addetti il
rappresentante è eletto diretta-
mente dai lavoratori al loro interno
oppure è individuato per più
aziende nell’ambito territoriale  o
del comparto produttivo. 

Nelle aziende con più di 15 lavora-
tori il rappresentante è eletto o
designato nell’ambito delle rappre-
sentanze sindacali interne

LA RIUNIONE PERIODICA
Deve essere indetta almeno una
volta all’anno nelle aziende e nelle
unità produttive che occupano più
di 15 lavoratori.
La riunione periodica deve essere
altresì indetta se variano le condizioni
di esposizione al rischio oppure se
sono introdotte nuove tecnologie che
hanno riflessi sulla sicurezza.
Nelle aziende fino a 15 lavoratori la
riunione può essere chiesta anche
dal Rappresentante dei lavoratori
della sicurezza.

OBBLIGO DI FORMAZIONE, INFORMAZIONE,
ADDESTRAMENTO
Ciascun lavoratore deve ricevere  una
adeguata formazione ed informazione
sui rischi per la salute e sicurezza sul
lavoro ed in particolare sui rischi
specifici cui è esposto in relazione
alle specifiche mansioni svolte in
azienda.
Le attività di formazione, informazione
ed addestramento devono essere
adeguatamente documentate

mediante verbali interni, attestati di
formazione specifica e quant’altro
necessario a dimostrare l’avvenuto
adempimento dell’obbligo in parola. 

DESIGNAZIONE DEGLI ADDETTI ALLE
EMEGENZE
Il datore di lavoro deve designare
preventivamente i lavoratori addetti
alle misure di prevenzione incendi e
lotta anti-incendio, di evacuazione
dei luoghi di lavoro, di primo pronto
soccorso e, comunque, di gestione
delle emergenze.
I lavoratori designati devono essere
adeguatamente formati.

PREVENZIONE INCENDI
In attesa di specifici decreti mini-
steriali, rimane l’obbligo di effet-
tuare una valutazione del rischio
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d’incendio e predisporre un piano
di emergenza,  che deve essere
redatto in forma scritta per le
aziende con oltre 10 addetti o
comunque per le attività  soggette
al controllo dei Vigili del Fuoco.

SERVIZIO DI PRONTO SOCCORSO
In azienda il datore di lavoro deve
dotarsi  delle attrezzature minime
di pronto soccorso previste dal DM
388/2003. Il responsabile  del
primo pronto soccorso aziendale
può essere il datore di lavoro, i
soci, i dipendenti. La nomina
avviene in forma scritta ed è
sempre obbligatoria.

Il responsabile deve frequentare un
apposito corso di formazione di
durata variabile (12 o 16 ore) a
seconda del numero di dipendenti e
di criteri fissati dall’Inail. Ogni tre
anni è previsto l’aggiornamento
della parte pratica di 4 ore.

Info corsi: Iscom 743272

1) Omissione della valutazione dei
rischi o valutazione incompleta:
Arresto da 4 a 8 mesi o ammenda
da � 5000 a � 15.000 

2) Omessa Designazione del
Responsabile del servizio di
prevenzione e protezione: Arresto
da 4 a 8 mesi o ammenda da �
5000 a � 15.000 

3) Omessa Nomina del medico
competente: Arresto da 3 a 6 mesi
o ammenda da � 3000 a � 10.000

4) Omessa Designazione dei lavora-
tori incaricati dell’attuazione delle
misure di prevenzione incendi e lotta
antincendio, evaquazione dei luoghi di
lavoro in caso di pericolograve e imme-
diato di salvataggio, di primo soccorso
e, comunque, di gestione dell’emer-
genza:  Arresto da 2 a 4 mesi o
ammenda da � 800 a � 3.000  

Per informazioni: Dott. Alessandro
Segurini – Dott.ssa Karin Sanchini
0541-743545

LE SANZIONI

Importanti novità in tema di lavoro,  frutto
del costante dialogo dell’Associazione
con il Governo per far capire la specificità
del settore nell’adozione di alcune norme
sul mercato del lavoro.

Ripristinato il contratto “a chiamata”:
un passo nella direzione delle imprese 
Dalla data di entrata in vigore del
decreto viene reintrodotto il contratto di
lavoro intermittente, noto anche sotto il
nome di “lavoro a chiamata”. Le
imprese potranno pertanto nuovamente
ricorrere a questa forma di “flessibilità”
contrattuale nella formulazione originale
della Riforma Biagi contenuta nel D.
Lgs. 276 /2003. 

Apprendistato professionalizzante:
semplificazione e formazione aziendale 
Eliminato il limite minimo di durata di
durata. Rimane il limite massimo di
durata massima pari a sei anni.
L’apprendistato potrà altresì essere
regolato dai contratti collettivi e dagli
enti bilaterali, pertanto con una notevole
semplificazione. I contratti collettivi e gli
enti bilaterali definiscono infatti la
nozione di formazione aziendale deter-
minando, profili formativi, durata e
modalità di erogazione della formazione.

Sospensione dell’attività imprenditoriale
Eliminata l’ipotesi di sospensione
dell’attività imprenditoriale nel caso di
reiterate violazioni in tema di supera-
mento dei tempi di lavoro, di riposo gior-
naliero e settimanale. Sono mantenute
pertanto esclusivamente le ipotesi di
sospensione per lavoro nero in misura
pari a o superiore al 20% della manodo-
pera trovata sul posto di lavoro oppure
per reiterate violazioni in materia di
salute e sicurezza nei luoghi di lavoro.

Per informazioni:
Ufficio Paghe 0541-743545

LAVORO: LE NOVITÀ
DEL DECRETO 112

Entro il 30/9: comunicazione/sospensione attività per tutte att. stagionali (p. esercizi-sale giochi)
Entro il 1/10: denuncia prezzi alberghi per stagione estiva 2009
Info: 0541 748098 Dr.ssa Claudia Zangheri

SCADENZE
Alberghi e attività stagionali
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SORVEGLIANZA SANITARIA:
QUANDO?

La sorveglianza sanitaria è effet-
tuata dal medico competente:

- nei casi previsti dalla normativa
vigente, dalle direttive europee e
dalla Commissione consultiva
permanente per la salute e sicu-
rezza sul lavoro

- quando il lavoratore ne faccia
richiesta (e la stessa sia ritenuta dal
medico competente correlata ai
rischi lavorativi) 

Già il D. Lgs. 626/94, abrogato dal
nuovo Testo Unico, ha previsto l’ap-
plicazione obbligatoria della sorve-
glianza sanitaria in caso di: 

- rischi connessi all’uso sistematico
e continuativo dei videoterminali
(VDT); 
- rischi per la salute connessi alla
movimentazione manuale dei carichi
(MMC); 
- rischi connessi all’uso di sostanze
cancerogene ed agenti biologici. 

Inoltre, la sorveglianza sanitaria è
obbligatoria per i lavoratori soggetti
a lavorazioni o esposizioni a rischio
come previsto dalle seguenti leggi.

LE VISITE MEDICHE 

La sorveglianza sanitaria comprende
le seguenti visite mediche:

- all’ATTO DELL’ASSUNZIONE: visita
medica preventiva per accertare
l’assenza di controindicazioni al
lavoro e valutare l’idoneità alla
mansione specifica
- IN CORSO D’ATTIVITÀ: visita
medica periodica per controllare
periodicamente lo stato di salute ed
esprimere il giudizio di idoneità alla
mansione (almeno una volta l’anno)
- su RICHIESTA DEL LAVORATORE
(se ritenuta dal medico competente
correlata ai rischi professionali o a
condizioni di salute suscettibili di
peggioramento per l’attività svolta)
- in occasione del CAMBIO DI
MANSIONE
- alla CESSAZIONE del rapporto di lavoro
solo nei casi previsti dalla normativa. 

Le visite mediche non possono
essere invece effettuate:

- in fase preassuntiva
- per accertare stati di gravidanza
- negli altri casi vietati dalla normativa
vigente

Gli esiti delle visite mediche sono
allegati alla cartella sanitaria del
lavoratore. 

IL LAVORO NOTTURNO

Il D. lgs. n. 66/2003, modificato
recentemente dal decreto legge n.
112 del 25 giugno 2008 reca le defi-
nizioni di lavoratore “notturno”:

1) qualsiasi lavoratore che durante il
periodo notturno svolga almeno tre
ore del suo tempo di lavoro giorna-
liero impiegato in modo normale;

2) qualsiasi lavoratore che svolga
per almeno tre ore (*) durante il
periodo notturno attività lavorativa
secondo quanto previsto dai
contratti collettivi di lavoro. 

Il legislatore stabilisce anche che in
assenza di specifica disciplina da
parte dei contratti collettivi è consi-
derato lavoratore notturno qualsiasi
lavoratore che svolga attività lavora-
tiva notturna (tra mezzanotte e le
cinque) per almeno tre ore per un
minimo di ottanta giorni lavorativi
all’anno.

(*): inserito dal decreto legge n. 112
del 25 giugno 2008

IL LAVORO NOTTURNO
NELLA CONTRATTAZIONE COLLETTIVA

Aziende Alberghiere: il periodo
notturno è compreso tra le ore
23.30 e 6.30 del mattino

Pubblici esercizi: il periodo notturno
è compreso tra le ore 23.00 e 6.00
del mattino

Aziende della distribuzione e dei
servizi: il periodo notturno è
compreso tra le ore 22.00 e 6.00
del mattino.

SORVEGLIANZA SANITARIA

TUTTE LE SCADENZE FISCALI ONLINE SUL SITO  WWW.ASCOMRIMINI.IT

NORME PER LA SORVEGLIANZA SANITARIA

D.P.R. n. 303/1956 Norme generali per l’igiene del lavoro
D.P.R. n. 321/1956 Lavori nei cassoni
D.P.R. n. 302/1956 Rilascio licenza di fochino
D.P.R. n. 128/1959 Lavori in cava
D.P.R. n. 1124/1965 Esposizione a silice e amianto
D.P.R. n. 962/1982 Cloruro di vinile monomero
D.Lgs. n. 195/2006 Rumore
D.Lgs. n. 241/2000 Radiazioni ionizzanti classe B
D.Lgs. n. 626/1994 Movimentazione manuale dei carichi, VDT, cancerogeni,

agenti biologici, visite richieste dai lavoratori 
(art. 1, comma 1 let. i)

L. n. 196/1997 Lavoro temporaneo
D.Lgs. n. 345/1999 Lavoro minorile
D.Lgs. n. 66/2003 Lavoro notturno
D.Lgs. n. 151/2001 Testo unico in materia di lavoratrici gestanti
D.Lgs. n. 25/2002 Rischi chimici
D.Lgs. n. 187/2005 Vibrazioni
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SCF E DIRITTI “CONNESSI”: NON E’ LA SIAE
Numerose imprese sono state
contattatte oppure stanno ricevendo
fatture con le quali SCF – Consorzio
Fonografici richiede il versamento
dei così detti “diritti connessi”. Per
soddisfare le numerose richieste
pervenuteci, proviamo a fare un po’
di chiarezza.

Chi è SCF? 
Non è la Siae. Infatti mentre la Siae
rappresenta l’autore delle composi-
zioni musicali, SCF rappresenta gli
artisti interpreti ed esecutori ed i
produttori fonografici.

SCF è il consorzio che gestisce in
Italia la raccolta del così detto
“equo compenso”, dovuto per
legge ad artisti e produttori disco-
grafici, per l’esecuzione/dif fu-
sione in pubblico di musica regi-
strata da parte delle imprese. 

E’ una novità?
In realtà no. La Legge sul diritto
d’Autore del 1941, all’art. 73 bis,
stabilisce “gli artisti interpreti o
esecutori e il produttore del fono-
gramma utilizzato hanno diritto ad
un equo compenso anche quando
la utilizzazione è effettuata a
scopo non di lucro. 

Ad esempio, le discoteche già da
tanti anni versano i diritti
connessi; la maggior parte delle
altre imprese non hanno invece
ad oggi versato o hanno incomin-
ciato a versare solo da pochi anni
in quanto non era stata determi-
nata l’entità dell’importo dovuto.

Quanto si deve versare? 
La Legge sul diritto d’Autore stabi-
lisce che il “compenso” è determi-
nato in base all’accordo tra SCF e
le associazioni di categoria
oppure, in assenza di accordo,
con delibera del Presidente del
Consiglio dei Ministri.

LA MIA CATEGORIA HA SIGLATO
UN ACCORDO CON SCF?

Esercizi Commerciali 
Sì. Esiste un accordo con
Confcommercio che ha stabilito gli
importi dovuti in base alle super-
fici, prevedendo per tutti gli asso-
ciati uno sconto del 15% sulle
tariffe ordinarie. 

Alberghi
Sì. Come sopra 

Discoteche
No. L’accordo con il SILB del 2004
è scaduto e ad oggi ancora non è
ancora stato rinnovato. Il Silb invita
le imprese associate a corrispon-
dere a SCF i diritti dovuti calcolan-
doli sulla base dell’accordo del
2004 che resta in vigore fino alla
sottoscrizione di un nuovo accordo.
Le modalità per calcolare l’impoto
dovuto sono sul sito www.silb.it

Pubblici Esercizi 
No. Per pubblici esercizi un accordo
tra le parti ad oggi non è mai stato
siglato; né altrimenti alcuna deter-
minazione è stata ad oggi assunta
con riferimento alle utilizzazioni
“non a scopo di lucro” dei fono-
grammi di cui all’art. 73 bis della
L.d.A. 

La Fipe ha interpellato nei mesi
scorsi il Comitato Consultivo
Permanente per il Diritto d’Autore
affinché mediante decreto del
Presidente del Consiglio dei
Ministri sia una volta per tutte
stabilito a quali condizioni è dovuto
il pagamento e la misura dell’im-
porto dovuto. In data 16 luglio,
siamo stati ricevuti ufficialmente
per la 1° audizione.

Stabilimenti Balneari
No. Come per i pubblici esercizi.

LA MIA CATEGORIA NON 
HA ANCORA UN ACCORDO. 

CHE FACCIO?

In assenza di accordo con SCF, ad
esempio relativamente ai pubblici
esercizi, Fipe Nazionale sostiene,
sotto un profilo strettamente giuri-
dico, avvalorato peraltro dallo studio
legale BDL (al quale Fipe ha dato
incarico di riscontrare a SCF tutte le
richieste di pagamento che indirizza
ai pubblici esercizi) che tali categorie
siano legittimate a contestare ogni
richiesta di pagamento pervenuta
prima che la Presidenza del
Consiglio dei Ministri abbia stabilito
le ipotesi in cui bisogna versare e
l’entità dell’importo stesso.

Fipe nazionale ha già predisposto un
fac-simile della lettera di contesta-
zione da inviare a SCF con racco-
mandata A/R nel caso di ricevi-
mento di una fattura di pagamento. 

Resta ferma la discrezionalità della
singola impresa di aderire comun-
que a quanto richiesto da SCF. Si
invita in ogni caso a contattare la
segreteria provinciale per ricevere
tutte le informazioni e l’assistenza
necessaria (Dott. Alessandro
Segurini 0541-743545).

CHE FARE QUANDO 
L’ACCORDO C’È

Per tutte le categorie, invece, per le
quali esiste un accordo di catego-
ria con SCF, queste possono rego-
larizzare la propria posizione,
usufruendo dello sconto riservato
ai soci Confcommercio, rivolgen-
dosi presso i nostri Uffici (0541-
743545 Dott. ssa Karin Sanchin).
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ASSOCIATO… IN SALUTE!
Vi informiamo che abbiamo appena siglato un’interessante convenzione con
il Polibulatorio Valturio, che prevede condizioni riservate agli associati su: 

- VISITE SPECIALISTICHE
- ANALISI CLINICHE
- VISITE PER RINNOVO PATENTI

Il Poliambulatorio Valturio, situato nel cuore di Rimini, in via Valturio 20/a,
è stato fondato circa 10 anni fa dal Dott. Femando Santucci, attuale diret-
tore sanitario. Essere “al servizio della salute” è l’obiettivo della struttura.
Il “Valturio” mette al servizio dei pazienti, in una sola sede e con tempi
rapidi, collaboratori medici di elevata professionalità e attrezzature diagno-
stiche sempre più sofisticate.
Per Informazioni: 0541/743545 (Dott. Alessandro Segurini)

IGIENE
E PULIZIA

…NO PROBLEM!

Una altra “freccia” a disposizione
degli associati Confcommercio.
Siglata infatti la convenzione con la
Giesse Chimica sas, distributore
esclusivo per la Romagna del
marchio MAFRA, leader nel settore
detergenti per la pulizia e l’igiene
dei locali per le vostre imprese.

Si tratta di un’opportunità in più per
“limare” i vostri costi aziendali, dove
la voce “pulizia e igiene” rappresenta
sicuramente una voce rilevante.

Per Informazioni: 0541/743545
(Dott. Alessandro Segurini)

ESTATE INSIEME
Morciano di Romagna

Edizione 2008

Un intenso programma di eventi
culturali, recitazione, spettacoli,
degustazioni, in collaborazione con
la Confcommercio di Morciano.

Ultimo appuntamento: 
il 31 Agosto alle ore 17.00 

in Piazza del Popolo - Morciano con

“Canti e Balli di una Volta”.

Per informazioni: 0541/851903


